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Il giorno 1 dicembre 2007 ore 16.00 si svolgerà 
l’assemblea generale dei soci aperta a TUTTA la 

POPOLAZIONE presso la saletta della 
COMUNITA’ MONTANA del BRENTA a Carpanè 

di San Nazario 

 
 

…ancora  pochi   GIORNI DECISIVI   per un 
 FUTURO SOSTENIBILE  della  NOSTRA VALLE 

 
Tra pochissimo scade il termine utile per la presentazione delle osservazioni allo 

Studio di Impatto Ambientale - SIA - per l’ampliamento della cava-miniera Peroglio 
(Costa Alta) di Carpanè. 

Se non ci saranno concrete azioni da parte delle amministrazioni locali  rischiamo di 
trovarci, per i prossimi 40 anni, esposti alle polveri della lavorazione, al rumore delle mine 
e dei frantoi, al forte aumento del traffico pesante, vedremo compromesso il nostro 
ambiente, messa a rischio la nostra salute, pesantemente condizionate tutte le attività 
che ruotano sulle peculiarità della nostra valle: la canoa, il rafting, l’escursionismo, la 
pesca sportiva, il cicloturismo, la qualità stessa della vita in Valbrenta! 

Abbiamo sollecitato la Comunità Montana di farsi promotrice di un tavolo di 
concertazione tra tutti i Comuni e le Associazioni che hanno a cuore il destino ed il futuro 
della valle, per confrontarci e condividere scelte e percorsi compatibili. 

 Assistiamo al palleggiamento delle responsabilità e delle competenze, 
puntigliosamente richiamate per mascherare la mancanza di una reale volontà politica, di 
una democratica propensione al confronto con i propri elettori, di incapacità di 
promuovere e gestire la fattiva partecipazione dei cittadini alle decisioni che 
condizioneranno per anni lo sviluppo del proprio territorio. 

 
Cosa dobbiamo aspettarci per il domani? Cosa lasceremo alle future generazioni? Un 

paesaggio degradato, spoglio, inospitale, depredato delle sue risorse. Dobbiamo per 
forza ammettere che il nostro “bene comune” sarà compromesso dall’interesse privato o 
addirittura dalla logica del profitto? 

Quale modello di sviluppo pensiamo possibile in valle? Con quale coraggio alcuni 
amministratori, od addirittura intere amministrazioni interessate dall’attività di scavo, si 
attribuiscono la titolarità esclusiva di scelte così rilevanti e condizionanti per l’intera 
Valbrenta? 

   
Non possiamo aspettare oltre, occorre una precisa scelta di campo e conseguenti 

azioni, che consentano di intravedere un futuro compatibile che non svenda ma valorizzi il 
nostro ambiente, la storia, la cultura, le attività, la vita stessa dei residenti e la loro salute. 

 
Non deleghiamo ad altri decisioni così importanti, chiediamo ai nostri 

amministratori che riconoscano il nostro sacrosanto diritto di essere cittadini attivi, 
responsabili e partecipi alle scelte che ci coinvolgono.  

Questo è stato fatto, purtroppo, solo ed esclusivamente con i vertici della 
Comunità Montana del Brenta. 

 
Infine chiediamo ai nostri Amministratori che gestiscano il nostro territorio con 

saggezza e lungimiranza, nel vero interesse della popolazione. 
 


